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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 1° marzo 2006, n. 10.
Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 12 novem-

bre 1986, n. 46 (Commissione regionale per la realizzazio-
ne delle pari opportunità tra uomo e donna).

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Modifica all’art. 3 della l.r. n. 46/1986)

1. All’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 3 del-
la legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 (Commis-
sione regionale per la realizzazione delle pari opportunità
fra uomo e donna), come aggiunto dall’articolo 2 della
legge regionale 9 novembre 1995, n. 77, dopo le parole:
“le Consigliere”, sono inserite le seguenti: “e le Assesso-
re”.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 1° marzo  2006.

p. Mercedes Bresso
Il Vice Presidente

Gianluca Susta

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 223

- Presentato dalla Giunta regionale il 29 dicembre 2005.

- Assegnato alla VIII Commissione in sede referente il 30
dicembre 2005.

- Testo licenziato dalla Commissione referente il 13 febbraio
2006 con relazione di Graziella Valloggia.

- Approvato in Aula il 21 febbraio 2006 con 32 voti favore-
voli e 1 non votante.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo sco-
po di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi
regionali, nella  versione  storica  e nella versione coordinata vi-
gente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul
sito  www.consiglioregionale.piemonte.it.

Note  all’articolo  1
- Il testo del comma 1 dell’articolo 3 della l.r. n. 46/1986,
come modificato  dalla legge  qui  pubblicata, è  il  seguente:
“Art. 3 (Composizione della Commissione)
1. La Commissione e’ composta da 15 membri eletti dal Con-
siglio Regionale, con voto limitato, fra persone che abbiano ri-
conosciute esperienze di carattere scientifico, culturale, profes-

sionale, economico e politico sulla condizione femminile nei
suoi  vari  aspetti.
Fanno parte di diritto della Commissione, in numero aggiuntivo
ed a titolo consultivo, le Consigliere e le Assessore regionali in
carica.”.
- Il  testo della legge  regionale 9 novembre  1995, n.  77  è pub-
blicato sul  BUR del  15 novembre  1995, n. 46.

Legge regionale 1° marzo 2006, n. 11
Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio

del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario
2006.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Proroga esercizio provvisorio)

1. L’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilan-
cio regionale per l’anno finanziario 2006, stabilita dalla
legge regionale 28 dicembre 2005, n. 16 (Autorizzazione
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Pie-
monte per l’anno 2006) sino al 28 febbraio 2006, è pro-
rogata al  30 aprile 2006.

2. L’autorizzazione all’esercizio provvisorio è estesa
alla I nota di variazione al disegno di legge n. 190 (Bi-
lancio di previsione  per  l’anno finanziario 2006 e  bilan-
cio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008), pre-
sentata  in data 28  febbraio  2006.

Art. 2.

(Dichiarazione di urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì l° marzo  2006.

p. Mercedes Bresso
Il Vice Presidente

Gianluca Susta

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 248

- Presentato dalla Giunta regionale il 21 febbraio 2006.

- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 21 feb-
braio 2006.

- Testo licenziato dalla Commissione referente il 22 febbraio
2006 con relazione di Paolo Cattaneo.

- Approvato in Aula il 28 febbraio 2006, con emendamento
sul testo, con 30 voti favorevoli, 7 astenuti e 2 non votanti.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo sco-
po di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi
regionali, nella  versione  storica  e nella versione coordinata vi-
gente, sono anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito
www.consiglioregionale.piemonte.it.
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Nota  all’articolo  1
-  Il testo della legge regionale 28 dicembre 2005,  n. 16  (Auto-
rizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione
Piemonte per l’anno 2006) è stato pubblicato sul B.U. 29 di-
cembre 2005, n. 52.

Nota  all’articolo  2
- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte
è  il seguente:
“Art. 47 (Promulgazione e  pubblicazione della legge)
1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta
regionale  entro  quindici  giorni  dall’approvazione.
2. La legge regionale è pubblicata entro dieci  giorni dalla  pro-
mulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termi-
ne  diverso.
3. Al testo della legge segue la formula: “La presente legge
regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.
È fatto obbligo  a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare  come legge  della Regione  Piemonte.”.

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2006, n.
18-2251

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Cossato
(BI). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore Generale Comunale vigente
del Comune di Cossato, in Provincia di Biella, adottata
e successivamente integrata e modificata con deliberazio-
ni consiliari   n. 15 in data 3.3.2004, n. 59 in data
4.8.2004 e n. 26 in data 28.6.2005, subordinatamente
all’introduzione “ex officio” negli elaborati progettuali,
delle ulteriori modifiche, specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 18.1.2006, che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, fat-
te comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285  “Nuovo Codice della Strada”  e  del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Cossato si ritiene adeguato sia ai disposti del Piano
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con
D.P.C.M. in data 24.5.2001, sia al Piano Stralcio delle
Fasce  Fluviali  (P.S.F.F.);

ART. 3
La documentazione  relativa  alla Variante  al Piano Re-

golatore  Generale  Comunale  vigente, adottata dal Comu-
ne  di Cossato, debitamente vistata, si  compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 15 in data 3.3.2004 e n.
59 in data 4.8.2004 comprensiva degli allegati tecnici
“1Pa” e “1Pb”, esecutive ai sensi di legge, con allegato:

1P  Relazione  illustrativa
1P.1 Relazione di compatibilità ambientale
2P  Norme  di attuazione
3P1 Azzonamento generale del territorio, in scala

1:5000
3P2 Pericolosità geomorfologica e idoneità all’utilizzo

urbanistico sull’azzonamento generale del territorio, in
scala 1:5000

3P2.1 Cronoprogramma di massima degli interventi di
riassetto  e sistemazione  idraulica

3P3 Delimitazione delle aree soggette al vincolo idro-
geologico e individuazione delle acque pubbliche sull’az-
zonamento generale  del  territorio,  in  scala 1:5000

3P4 Classificazione delle strade e delimitazione dei
centri abitati sull’azzonamento generale del territorio, in
scala 1:5000

3P5 Addensamenti e localizzazioni  commerciali  su az-
zonamento generale  del  territorio,  in  scala 1:5000

4P1 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P2 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P3 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P4 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P5 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P6 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P7 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

5P1 Tavola normativa insediamenti di recupero A1 -
Borio, Ronco, Monteferrario, Bertinotto, Cerro, Margheri-
ta,  Conti,  in  scala 1:1000

5P2 Tavola normativa insediamenti di recupero A1:
Castellazzo, Lavino, in scala  1:1000

5P3 Tavola normativa area urbana centrale: insedia-
menti di recupero A1: Chiesa - Nuclei edificati B5, in
scala 1:1000

5P4 Tavola normativa ambiti unitari di intervento
compresi in insediamenti di recupero A2: A2. Cridis -
A2. Tarino, in  scala 1:1000  - 1:500

6P  Sintesi delle previsioni  di piano,  in  scala 1:10000
7P Planimetria di piano con le previsioni degli stru-

menti urbanistici dei Comuni contermini, in scala
1:25000

1T Opere di urbanizzazione - analisi della rete viaria,
in scala  1:10000

1T1 Opere di urbanizzazione - Territorio Comunale -
interventi  sulla  rete viaria

2T Opere di urbanizzazione - analisi della rete fogna-
ria

3T  Opere  di  urbanizzazione  - analisi della  rete idrica
4T Opere di urbanizzazione - rete pubblica illumina-

zione
5T Stato attuazione del P.R.G. vigente, in scala

1:5000
6T Individuazione degli ambiti e dei beni culturali di

valore storico artistico ambientale e documentario pre-
senti sul Territorio Comunale

6T1 Individuazione degli ambiti e dei beni culturali di
valore storico artistico ambientale e documentario pre-
senti sul territorio comunale

7T  Uso  del  territorio  non  urbanizzato
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8T  Ubicazione  delle  aree interessate  dalle osservazioni
al  progetto preliminare, in  scala 1:5000

8TC Sintesi delle osservazioni e delle relative contro-
deduzioni

Relazione  storica
Relazione  ambientale
Scheda  quantitativa dei dati urbani
G1  Relazione  geologico-tecnica
G2  Carta  dell’acclività, in scala  1:10000
G3  Carta  geologica, in scala  1:10000
G4 Carta geomorfologica e dei dissesti, in scala

1:10000
G5  Carta  litotecnica, in  scala 1:10000
G6  Carta  idrogeologica,  in  scala 1:10000
G7  Carta  dinamica  idrica, in scala  1:10000
G8 Carta di sintesi e della idoneità all’utilizzazione

urbanistica, in scala  1:10000
G9  Carta  aree di nuovo intervento,  in  scala 1:10000
G10 Relazione  aree di  nuovo  intervento
I0 Premessa  allo  studio  idraulico
I1 Carta  del reticolo idrografico,  in  scala 1:10000
I2 Carta dei bacini idrografici minori, in scala

1:10000
I3 Carta dei censimento delle opere idrauliche, in sca-

la  1:10000
I3.1 Carta del censimento delle opere idrauliche -

schede
I 4  Carta  della  pericolosità idraulica, in scala  1:2000
I 5  Carta  della  pericolosità idraulica, in scala  1:2000
I 6  Carta  della  pericolosità idraulica, in scala  1:2000
I 7  Carta  della  pericolosità idraulica, in scala  1:2000
I 8  Carta  della  pericolosità idraulica, in scala  1:2000
I 9  Relazione  idraulica
I 9.1 Sezioni trasversali modello idraulico - allegato

alla relazione idraulica.
- Deliberazione consiliare n. 26 in data 28.6.2005,

esecutiva ai  sensi di  legge  e  con allegato:
2P  Norme  Tecniche di  attuazione
3P1 Azzonamento generale del territorio, in scala

1:5000
3P2 Pericolosità geomorfologica ed idoneità all’utilizzo

urbanistico sull’azzonamento generale del territorio, in
scala 1:5000

3P2.1 Cronoprogramma di massima degli interventi di
riassetto  e sistemazione  idraulica

3P3 Delimitazione delle aree soggette al vincolo idro-
geologico e individuazione delle acque pubbliche sull’az-
zonamento generale  del  territorio,  in  scala 1:5000

3P4 Classificazione delle strade e delimitazione dei
centri abitati sull’azzonamento generale del territorio, in
scala 1:5000

3P5 Addensamenti e localizzazioni  commerciali  su az-
zonamento generale  del  territorio,  in  scala 1:5000

4P1 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P2 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P3 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P4 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P5 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P6 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

4P7 Usi e destinazioni del territorio urbanizzato, in
scala 1:2000

6P  Sintesi delle previsioni  di Piano, in scala  1:10000

Elab Relazione tecnica di controdeduzione alle osser-
vazioni  della Regione  Piemonte

G1  Relazione  geologico-tecnica
G8 Carta di sintesi e dell’idoneità all’utilizzazione ur-

banistica, in scala  1:10.000
G9  Carta  aree di nuovo intervento,  in  scala 1:10000
G10 Relazione  aree di  nuovo  intervento.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 9 - 3 marzo 2006

8



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 9 - 3 marzo 2006

9



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 9 - 3 marzo 2006

10



Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2006, n.
19-2252

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Caprie (TO). Approvazione della Variante N. 1 al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n.1 al Piano Regolatore Generale vigente del
Comune di Caprie (TO) adottata e successivamente mo-
dificata e integrata con deliberazioni consiliari n. 33 in
data 9.11.2001, n. 8 in data 12.4.2002, n. 42 in data
5.11.2004 e n. 23 in data 21.4.2005, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati della Varian-
te, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 16.1.2006, che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, fat-
te salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285  “Nuovo Codice della Strada”  e  del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.

ART. 2
La definitiva documentazione relativa alla Variante n.1

al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Ca-
prie,  debitamente vistata,  si compone  di:

- deliberazioni  consiliari n.  33  in  data 9.11.2001, n. 8
in data 12.4.2002, n. 42 in data 5.11.2004 e n. 23 in
data 21.4.2005, esecutive ai sensi  di  legge, con allegato:

- Elab. - Verifica puntuale tra la variante al PRGC e
l’azzonamento  acustico vigente

- All.A. - Relazione  tecnica
- All.B. - Tabulati analisi  idrologica
- All.C. - Tabulati analisi  idraulica
- Tav.1 - Corografia
- Tav.2 - Bacino torrente Sessi  in scala  1:10000
- Tav.3 - Planimetria  fasce fluviali in scala  1.5000
- Tav.4 - Fiume Dora Riparia:sezioni a1-a8 in scala

1:1000
- Tav.5 - Fiume Dora Riparia:sezioni a9-a13 in scala

1:1000
- Tav.6 - Fiume Dora Riparia:sezioni a14-a18 in scala

1:1000
- Tav.7 - Fiume Dora Riparia:sezioni a19-a23 in scala

1:1000
- Tav.8 - Fiume Dora Riparia:sezioni a24-a28 in scala

1:1000
- Tav.9 - Fiume Dora Riparia:sezioni a29-a37 in scala

1:1000
- Tav.10 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR20

a1-a8 in  scala 1:4000/200
- Tav.11 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR20

a9-a16  in  scala 1:4000/200
- Tav.12 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR20

a17-a24  in scala  1:4000/200
- Tav.13 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR20

a25-a32  in scala  1:4000/200
- Tav.14 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR20

a33-a37  in scala  1:4000/200
- Tav.15 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR200

a1-a8 in  scala 1:4000/200
- Tav.16 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR200

a9-a16  in  scala 1:4000/200

- Tav.17 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR200
a17-a24  in scala  1:4000/200

- Tav.18 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR200
a25-a32  in scala  1:4000/200

- Tav.19 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR200
a33-a37  in scala  1:4000/200

- Tav.20 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR500
a1-a8 in  scala 1:4000/200

- Tav.21 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR500
a9-a16  in  scala 1:4000/200

- Tav.22 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR500
a17-a24  in scala  1:4000/200

- Tav.23 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR500
a25-a32  in scala  1:4000/200

- Tav.24 - Fiume Dora Riparia:analisi idraulica TR500
a33-a37  in scala  1:4000/200

- Tav.25 - Torrente Sessi: sezione b1-b8 in scala
1.500

- Tav.26 - Torrente Sessi: sezione b9-b21 in scala
1.500

- Tav.27 - Torrente Sessi:analisi idraulica TR20 b1-
b12  in  scala 1:1000/200

- Tav.28 - Torrente Sessi:analisi idraulica TR20 b13-
b21  in  scala 1:1000/200

- Tav.29 - Torrente Sessi:analisi idraulica TR200 b1-
b12  in  scala 1:1000/200

- Tav.30  - Torrente Sessi:analisi idraulica TR200 b13-
b21  in  scala 1:1000/200

- Tav.31 - Torrente Sessi:analisi idraulica TR500 b1-
b12  in  scala 1:1000/200

- Tav.32  - Torrente Sessi:analisi idraulica TR500 b13-
b21  in  scala 1:1000/200

- Tav.33 - Documentazione fotografica in scala 1.5000
- Tav.34 - Evento alluvionale ottobre 2000 in scala

1:5000
- Elab. - Relazione  Geologico-Tecnica
- Elab. - Relazione Geologico-Tecnica Integrazioni

cartografiche alla scala  di piano
- Tav. - Carta Geologico-Strutturale in scala  1:10000
- Tav. - Carta della dinamica fluviale e del reticolo

idrografico  minore  in  scala 1:5000
- Tav. - Carta della dinamica fluviale e del reticolo

idrografico  minore  in  scala 1:5000
- Tav. - Carta Geomorfologica e dei dissesti in scala

1:5000
- Tav. - Carta Geomorfologica e dei dissesti in scala

1:5000
- Tav. - Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-

gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scala
1:5000

- Tav. - Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-
gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scala
1:5000

- Elab. - Schede  di rilevamento
- Elab. - Censimento delle opere di difesa idraulica -

SICOD schede  cartacee
- Elab. -  Cronoprogramma degli interventi di riassetto

per  la  mitigazione del rischio
- Elab. - Relazione  Illustrativa
- Elab. -  Relazione  integrativa per le  attività  commer-

ciali
- Elab. - Relazione di controdeduzioni alle osservazio-

ni della Regione
- Elab. - Norme  di Attuazione
- Elab. - Relazione di verifica dell’azzonamento acu-

stico
- Elab. - Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Tav.1 - Inquadramento territoriale  in scala  1:25000
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- Tav.11  - Zonizzazione del  territorio comunale e car-
ta di sintesi della pericolosità geomorfologica e della
idoneità  all’utilizzazione  urbanistica in scala  1:5000

- Tav.11a - Zonizzazione del territorio comunale e
carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e della
idoneità  all’utilizzazione  urbanistica in scala  1:5000

- Tav.12-1  - Caprie concentrico in  scala 1:1500
- Tav.12-2  - Novaretto in scala  1:1500
- Tav.12-3  - Fraz. Montane  in  scala 1:1500
- Tav.12-1-a  - Caprie concentrico  in scala  1:1500
- Tav.12-2-a  - Novaretto in  scala 1:1500
- Tav.12-3-a  - Fraz. Montane in scala  1:1500.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2006, n.
38-2271

D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214. “Attuazione della direttiva
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro
l’introduzione e la diffusione nella Comunita’ di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. Definizione delle
competenze del Settore Fitosanitario regionale

A Relazione  dell’Assessore Taricco:

La Regione Piemonte con D.G.R. n. 30-28905 del 13
dicembre 1999, avente per oggetto: L.R. 8 luglio 1999,
n. 17 “Riordino delle funzioni amministrative in materia
di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e
pesca”, stabiliva i provvedimenti attuativi per il conferi-
mento delle funzioni alle Province ai sensi dell’art. 2,
comma 1, lettera b) della sopra citata legge; in partico-
lare all’allegato 2 si disponeva il trasferimento delle
competenze in merito al rilascio delle autorizzazioni,
all’impianto ed all’esercizio di vivai, al commercio di
piante, parti di piante e sementi, previste ai sensi
dell’art. 1 della Legge 18 giugno 1931, n. 987 e si con-
feriva nello stesso tempo al Settore Sviluppo delle pro-
duzioni vegetali della Direzione 12 i compiti di indirizzo
e coordinamento in  materia.

La direttiva 2002/89/CE del Consiglio del 28 novem-
bre 2002 che modifica la direttiva 2000/29/CE concerne
le misure di protezione contro l’introduzione nella Co-
munità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti ve-
getali e contro  la  loro  diffusione nella  Comunità.

Il D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214, che attua la sopra
citata direttiva 2002/89/CE, abroga la legge 18 giugno
1931, n. 987 e stabilisce che ogni Servizio fitosanitario
regionale, nello svolgimento dei compiti affidati, curi
l’esercizio di alcune competenze quali, ai sensi dell’art.
50,  lettera b), il rilascio delle autorizzazioni previste  dal
sopra citato decreto.

Il sopra citato D.lgs. stabilisce inoltre , ai sensi
dell’art. 19, comma 1, che chiunque svolge attività di
produzione e commercializzazione dei vegetali, prodotti
vegetali ed altre voci, disciplinate dallo stesso decreto,
deve essere in possesso  di apposita autorizzazione  il cui
rilascio, ai sensi del comma 2, spetta ai Servizi fitosani-
tari regionali competenti per l’ubicazione dei centri
aziendali.

La D.C.R. n. 442-14210 del 30 settembre 1997 attri-
buisce al Settore  Fitosanitario il coordinamento degli  in-
terventi correlati all’attuazione  della legislazione regiona-
le, nazionale, comunitaria e internazionale nel campo fi-
tosanitario;

considerato che alla luce dei provvedimenti normativi
citati occorre attribuirre, in attuazione degli stessi, le
funzioni e le competenze di cui anzi, al Settore Fitosa-
nitario  regionale;

considerato che in virtù di quanto sopra esposto, oc-
corre revocare le disposizioni della D.G.R. n. 30-28905
del 13.12.99 così come previsto dall’allegato 2 alla voce
“Autorizzazione per l’impianto di vivai e il commercio
di piante  e  parti  di piante e sementi”;

tenuto conto che le Amministrazioni provinciali sono
state sentite  in data 19 gennaio 2006;

acquisito,  altresì, il  parere  favorevole  della  Conferenza
Permanente Regione - Autonomie Locali in data
22.2.2006;

tutto ciò premesso;
la Giunta Regionale , con voto unanime espresso nelle

forme di legge,

delibera

di affidare alla Direzione 12 - Settore Fitosanitario re-
gionale i compiti attribuiti al Servizio fitosanitario regio-
nale dal D.Lgs 19 agosto  2005, n. 214;

di revocare le disposizioni della D.G.R. n. 30-28905
del 13 dicembre  1999  così come previste  dall’allegato  2
alla voce: “Autorizzazione per l’impianto di vivai e il
commercio di  piante e parti di piante  e  sementi”.

In occasione della prossima definizione dei trasferi-
menti finanziari alle Amministrazioni provinciali, ai sensi
della L.R. n. 17/99, si apporteranno le dovute modifiche
conseguenti all’applicazione della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

Contro la presente deliberazione è possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  gg. dalla  pubblicazione.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2006, n.
47-2279

Decreto 15 dicembre 2005 n. 4432 del Ministro delle
Politiche Agricole e Forestali “Disciplina del regime di
condizionalita’ dei pagamenti diretti della PAC e abroga-
zione del decreto ministeriale 13 dicembre 2004 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni” - Attuazione adempi-
menti previsti dall’art. 2, comma 1 - Disposizioni in merito
alla DGR n. 15 - 14886 del 28.02.2005

A Relazione  dell’Assessore Taricco:
Il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29

settembre 2003 ha stabilito norme relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comu-
ne.

A partire  dal 1° gennaio  2005, secondo quanto dispo-
sto dagli artt. da 3 a 9 del citato regolamento, gli agri-
coltori beneficiari di aiuti diretti sono tenuti a rispettare
taluni criteri di gestione obbligatori e norme relative alle
buone condizioni agronomiche ed ambientali che vanno
a costituire  il  regime della  cosiddetta  “condizionalità”.

In particolare, tale regolamento stabilisce i contenuti
di seguito sinteticamente  specificati:

- all’articolo 3  prevede, tra l’altro,  che  ogni  agricolto-
re beneficiario di pagamenti diretti è tenuto a rispettare i
criteri di gestione obbligatori di cui all’allegato III del
regolamento medesimo;

-  all’articolo 4 specifica i campi nell’ambito dei quali
sono prescritti  i  criteri  di cui  sopra;

- all’articolo 5 stabilisce, tra l’altro, che gli Stati
membri definiscono a livello nazionale o regionale i req-
uisiti minimi per le buone condizioni agronomiche ed
ambientali, sulla base dello schema riportato nell’allegato
IV del regolamento di  cui trattasi.

I criteri di gestione obbligatori prevedono una serie di
requisiti fondamentali in materia ambientale, di sicurezza
alimentare, di benessere e salute degli animali, secondo
disposizioni già vigenti nell’ordinamento nazionale, così
come le norme relative alle buone condizioni agronomi-
che ed ambientali  sono  volte  a garantire un  uso  sosteni-
bile dei terreni agricoli, evitando il rischio di degrado
ambientale conseguente al ritiro dalla produzione e
all’abbandono delle terre agricole.

Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del
20 settembre 2005   sul   sostegno allo   sviluppo rurale
(FEASR), all’articolo 51, prevede inoltre che l’importo
delle indennità ivi specificate sia ridotto o revocato nel
caso in cui i beneficiari non ottemperino, nell’insieme
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della loro azienda, in conseguenza di atti od omissioni
loro direttamente imputabili, ai requisiti obbligatori di
cui agli artt. 4 e 5 a agli allegati III e IV del regola-
mento  (CE) n.  1782/03.

Mediante il decreto 13 dicembre 2004 n. 5406 del
Ministro delle Politiche Agricole e Forestali “Attuazione
dell’articolo 5 del decreto ministeriale 5 agosto 2004, re-
cante disposizioni per l’attuazione della riforma della po-
litica agricola comune”, sono state emanate disposizioni
urgenti per l’avvio a decorrere dal 1° gennaio 2005 del
regime di condizionalità.

Successivamente, a livello nazionale, è stato ritenuto
necessario dettare disposizioni urgenti per la prosecuzio-
ne ed il perfezionamento del regime di condizionalità
avviato  dal  1° gennaio 2005.

Pertanto, è stato emanato  il decreto 15 dicembre 2005
n.  4432 del  Ministro delle Politiche Agricole  e Forestali
“Disciplina del regime di condizionalità dei pagamenti
diretti della PAC e abrogazione del decreto ministeriale
13 dicembre 2004 e successive modificazioni ed integra-
zioni”; tale decreto, all’articolo 9, abroga a partire dal
2006, tra l’altro, il decreto ministeriale 13 dicembre
2004, relativo all’attuazione dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 5  agosto  2004.

Il decreto ministeriale del 15 dicembre 2005, all’arti-
colo 2, comma 1, stabilisce che le Regioni e Province
Autonome definiscono per l’anno 2006 inderogabilmente
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto
medesimo e, per quanto riguarda le annualità successive,
inderogabilmente entro il 30 settembre dell’anno prece-
dente quello di applicazione, l’elenco degli impegni ap-
plicabili a livello territoriale in base agli atti elencati
nell’allegato 1 al presente decreto ed alle norme quadro
per il mantenimento dei   terreni   in buone condizioni
agronomiche ed ambientali, elencate nell’allegato 2 al
decreto  citato.

In applicazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto
13 dicembre 2004 n. 5406, è stata approvata la Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 15-14886 del
28.02.2005, che approva l’elenco degli impegni applica-
bili  a livello  territoriale  per  la  campagna dell’anno 2005
e riguardanti:

Criteri di  gestione obbligatori  (Allegato 1);
Buone condizioni agronomiche ed ambientali (Allegato

2).
Poiché il citato decreto ministeriale è stato abrogato

ed è stato sostituito dal decreto ministeriale del 15 di-
cembre 2005, in attuazione quindi dell’articolo 2, comma
1, di quest’ultimo è necessario approvare, mediante Deli-
berazione  della  Giunta  Regionale,  l’elenco  degli  impegni
valevoli a livello territoriale a partire dall’1/1/2006 con-
tenuti in allegati che fanno parte integrante della presen-
te Deliberazione  della Giunta Regionale; inoltre è neces-
sario stabilire disposizioni circa la citata Deliberazione
della  Giunta  Regionale n. 15-14886  del 28.02.2005.

a) L’Allegato 1) Criteri di gestione obbligatori (artt: 3
e 4  e  allegato III al  regolamento (CE) 17832/03);

Gli impegni di cui all’allegato 1) riguardano i seguen-
ti  campi  di condizionalità:

- Ambiente;
- Sanità pubblica, salute, identificazione e registrazione

degli  animali.
L’Allegato 1) si articola negli elenchi “A”, “B”, “C”

relativamente ai  quali  si  precisa  quanto  segue.
Per quanto riguarda gli elenchi “A” e “B”, si indica

la normativa che deve  essere  considerata  nonché  le date
a partire dalle  quali  la  medesima  è  applicabile.

a) Trattasi della normativa comunitaria (atti) e nazio-
nale, nonché l’eventuale normativa di  recepimento regio-
nale, inserita nel regime di condizionalità:

- se specificata nell’elenco “A”, a partire dal
1.01.2005;

- se specificata nell’elenco “B”, a partire dal
1.01.2006.

b) si indicano gli eventuali impegni a carico delle
aziende agricole stabiliti a livello regionale che valgono
per  le  campagne a partire dall’anno 2006.

Per quanto riguarda l’elenco “C, si indicano per infor-
mazione solo la normativa comunitaria e nazionale che
sarà inserita nel regime di condizionalità a partire dal
1.01.2007.

Circa l’eventuale normativa di recepimento regionale e
gli eventuali impegni a carico delle aziende agricole sta-
biliti a livello regionale, che varranno nel regime di
condizionalità a partire dal  1/1/2007, si fa riserva di ap-
provare entro il 30 settembre 2006 una specifica Delibe-
razione  della  Giunta  Regionale.

b) L’Allegato 2) Elenco degli impegni applicabili a li-
vello territoriale in base al Regolamento Regionale 18
ottobre 2002 n. 9/R in materia di inquinamento provoca-
to da nitrati di origine agricola e relativi atti concernenti
le modalità di adeguamento delle aziende agricole esi-
stenti.

In riferimento all’Allegato 2) prima citato, è necessa-
rio  precisare quanto  segue.

Con  il Regolamento regionale 18 ottobre 2002, n. 9/R
(di seguito denominato Regolamento regionale) è stato
definito, in attuazione dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 11 maggio 1999 n. 152 e della direttiva
91/676/CEE dallo  stesso recepita, il Programma d’azione
di obbligatoria applicazione per le aziende ricadenti nelle
zone designate dal Regolamento stesso come vulnerabili
dai nitrati  di origine  agricola.

Il Regolamento regionale, pur avendo indicato nel 1°
gennaio 2003 la data di operatività complessiva delle
nuove disposizioni, dispone peraltro che le aziende agri-
cole esistenti a quella data:

- provvedano all’adeguamento delle proprie strutture
secondo la tempistica stabilita dalla Regione Piemonte,
sentite  le  Province;

- presentino il Piano di Utilizzazione Agronomica, in
forma completa o semplificata, alle Province competenti
per territorio secondo le modalità e la tempistica stabilite
dalle  Province  stesse,  in  accordo  con la  Regione.

La Giunta regionale, con Deliberazione n. 65-8111 del
23 dicembre 2002, ha dettato le prime disposizioni di
attuazione del Regolamento regionale, disponendo  innan-
zitutto l’avvio di un’azione di approfondimento conosci-
tivo e di monitoraggio della situazione delle aziende
zootecniche ricadenti nelle zone vulnerabili da nitrati di
origine agricola.

La Deliberazione citata prevedeva conseguentemente
che le aziende, che in sede di monitoraggio informatiz-
zato avessero verificato di non essere in possesso dei
requisiti  minimi  previsti dal Regolamento regionale, ave-
vano la possibilità di presentare un piano di adeguamen-
to strutturale finalizzato al raggiungimento dei predetti
requisiti (quali ad esempio la realizzazione delle vasche
e platee di stoccaggio degli effluenti zootecnici). Inoltre
la deliberazione prevedeva che, nel caso di aziende che
superassero i limiti di apporto azotato organico al terre-
no previsti dal Regolamento Regionale, il Piano di Uti-
lizzazione Agronomica contenesse indicazioni riguardanti
il programma che le stesse avrebbero dovuto mettere in
atto  al  fine  di  rientrare nei limiti previsti.

La deliberazione di cui trattasi ha pertanto disciplinato
il percorso di adeguamento delle aziende agricole esi-
stenti rinviando a successivo atto la determinazione della
data da cui diventano obbligatori gli impegni in prece-
denza richiamati. La deliberazione citata stabiliva infine
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che l’Amministrazione regionale, sulla base delle risul-
tanze dei piani di adeguamento e dei piani di utilizza-
zione  agronomica  acquisiti  avrebbe:

- definito, nel rispetto degli orientamenti comunitari,
eventuali misure di aiuti finalizzate a favorire il rientro
nei limiti previsti  dal Regolamento,

- stabilito, con successivo atto, il termine ultimo per
la realizzazione dei programmi di adeguamento, diversi-
ficato in relazione  alla tipologia  di  intervento.

Terminata la fase di monitoraggio ed acquisizione dei
piani di utilizzazione agronomica e dei piani di adegua-
mento, la Regione Piemonte, sulla base della situazione
emersa, ha stabilito, con la DGR 15 novembre  2004,  n.
89-13993,  che:

a) dal 31 dicembre 2005 diventa obbligatorio l’ade-
guamento strutturale previsto dal Regolamento 18 ottobre
2002, n. 9/R per le aziende agricole esistenti alla data
del 1°  gennaio  2003;

b) le aziende agricole che debbono effettuare investi-
menti per poter rispettare gli obblighi di cui sopra pos-
sono usufruire fino a trentasei mesi di proroga a partire
dal 31 dicembre  2005.

A completamento dell’azione di adeguamento avviata
con la citata deliberazione, la Giunta Regionale, con la
DGR 14 febbraio 2005, n. 42-14758, ha adottato un
Programma straordinario di investimenti finalizzato
all’adeguamento delle aziende agricole al fine di rispetta-
re le norme contenute nel D.P.G.R. 18 ottobre 2002 n.
9/R; lo stesso Programma precisa che la domanda di so-
stegno agli investimenti  presentata dalle  aziende  agricole
ha anche il valore di Piano di adeguamento particolareg-
giato a completamento o parziale modifica di quello pre-
visto dalla deliberazione del 23.12.2002 n.  65-8111; tale
piano di adeguamento è quindi oggetto di istruttoria ed
approvazione da parte  delle  Province.

Nella seconda parte del 2005, la Giunta Regionale,
con la deliberazione 3 ottobre 2005 n. 37-981, ha inte-
grato le modalità di adeguamento delle aziende agricole
esistenti, con riferimento al carico azotato di origine
zootecnica ed alle altre norme previste dal Regolamento
regionale; tale deliberazione stabilisce in particolare che
dal 31 dicembre 2005 diventa obbligatorio per le azien-
de zootecniche esistenti alla data del 1° gennaio 2003
l’adeguamento ai carichi azotati previsti dal Regolamento
regionale; tali aziende zootecniche possono beneficiare di
un periodo di proroga massimo di 36 mesi, nell’ambito
del Piano di adeguamento approvato dalla Provincia. In
modo analogo un periodo di proroga di 36 mesi con
scadenza 1 gennaio 2006 può essere riconosciuto per le
altre norme del Regolamento regionale, nel caso in cui
la loro decorrenza fosse  il 1 gennaio  2003. La delibera-
zione 37 - 981 stabilisce inoltre che il termine di proro-
ga previsto per le aziende zootecniche sia applicabile an-
che alle  aziende  agricole non  zootecniche  ed esistenti  al
1  gennaio  2003.

Sempre sulla base della DGR 65 - 8111 del 23.12.02,
la Regione Piemonte ha istituito un Comitato tecnico
formato da rappresentanti delle Direzioni Regionali Pia-
nificazione delle Risorse Idriche e Sviluppo dell’Agricol-
tura, delle Province interessate (Assessorati Agricoltura e
Ambiente) e delle organizzazioni professionali agricole.
Il Comitato tecnico, anche avvalendosi di esperti, ha
quale compito quello di valutare la situazione e propor-
re:

- le possibili soluzioni alle problematiche emerse nella
fase  conoscitiva  e  di monitoraggio nonché  di acquisizio-
ne dei piani e programmi di adeguamento, con particola-
re riguardo  a quelle di  tipo  interaziendale  e territoriale;

- la tempistica per  l’attuazione degli interventi struttu-
rali  e tecnologici  nonché dei programmi  di adeguamento
ai  limiti di  apporto azotato.

Nel corso degli anni seguenti l’emanazione del Rego-
lamento regionale, il Comitato tecnico, supportato da
esperti scientifici dell’Università di Torino, ha approfon-
dito diversi aspetti connessi all’attuazione del regolamen-
to stesso, tra  cui:

- le tempistiche di adeguamento  delle aziende agricole
esistenti;

- le problematiche connesse alla caratterizzazione dei
volumi di effluenti  prodotti;

- l’individuazione di tolleranze riferite all’adeguamento
delle strutture di stoccaggio con riferimento particolare
ai  piccoli allevamenti;

- l’applicazione del divieto  di monosuccessione.
Le questioni in precedenza citate sono state oggetto di

specifiche note congiunte delle Direzioni Sviluppo
dell’Agricoltura e Pianificazione delle risorse idriche (n.
2851/24.00 del 1 marzo 2004 e n. 10011/24.00 del 19
dicembre 2005).

Sulla base quindi di quanto in precedenza precisato,
nell’Allegato 2) si riporta un elenco sintetico degli impe-
gni applicabili a livello territoriale in base al regolamen-
to regionale e si indicano precisazioni riguardanti tempi
e modalità di adeguamento delle aziende agricole esi-
stenti; inoltre, allo scopo rendere più semplice la con-
sultazione dei citati impegni, i medesimi sono stati sud-
divisi in  base  a  quattro  tipologie  di  aziende agricole.

c) L’Allegato 3) Norme per il mantenimento dei terre-
ni in buone condizioni agronomiche e ambientali (art 5
e allegato  IV al  regolamento (CE) 1782/03).

Gli impegni di cui all’allegato 3) riguardano il se-
guente campo  di  condizionalità:

- Buone condizioni  agronomiche  ed  ambientali.
Conseguentemente, a partire dal 1° gennaio 2006 si

intende superata la precedente la Deliberazione n. 15-
14886 del 28.02.2005, avente per oggetto:"Decreto 13
dicembre 2004, n.   5406 del   Ministro delle   Politiche
Agricole e Forestali"Attuazione dell’art. 5 del decreto
ministeriale 5 agosto 2004, recante disposizioni per l’at-
tuazione della riforma della politica agricola comune" -
Condizionalità".

In riferimento alle materie di rispettiva competenza,
sono state sentite le  seguenti Direzioni regionali:

Direzione  (12)  Sviluppo dell’Agricoltura;
Direzione  (21)  Turismo, Sport e  Parchi;
Direzione (22) Tutela e Risanamento Ambientale -

Programmazione  della  Gestione dei Rifiuti;
Direzione  (27)  Sanità  Pubblica.
Sono state sentite le Amministrazioni Provinciali, le

Organizzazioni Professionali e cooperativistiche Agricole
Regionali nelle riunioni in data 7.11.2005, 8.02.2006 e
16.02.2006.

Inoltre è stato sentito il Comitato Tecnico ai sensi
della D.G.R.    n.    65-8111 del 23.12.2002    in    data
10.1.2005, 1-2.02.2006.

Tutto  ciò premesso,
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi ai sensi

di legge,

delibera

in applicazione dell’art. 2, comma 1, del decreto 15
dicembre 2005 n. 4432 del Ministro delle Politiche
Agricole e Forestali è approvato l’elenco degli impegni
valevoli a livello territoriale a partire dal 1/1/2006 con-
tenuti nei seguenti allegati che fanno parte integrante
della  presente Deliberazione della  Giunta  Regionale:

- Allegato 1) Criteri di gestione obbligatori (artt: 3 e
4  e allegato  III al  regolamento  (CE) 1782/03).
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Tale Allegato si articola negli elenchi “A”, “B”, “C”
di cui  in premessa;

- Allegato  2) Elenco  degli  impegni applicabili a livel-
lo territoriale in base al Regolamento Regionale 18 otto-
bre 2002 n. 9/R in materia di inquinamento provocato
da nitrati di origine agricola e relativi atti concernenti le
modalità  di  adeguamento delle aziende agricole  esistenti;

- Allegato 3) Buone condizioni agronomiche e am-
bientali (art 5 e allegato IV al regolamento (CE)
1782/03).

Conseguentemente a partire dal 1° gennaio 2006 si in-
tende superata la precedente Deliberazione n. 15-14886
del  28.02.2005, avente  per oggetto:"Decreto 13 dicembre
2004, n. 5406 del Ministro delle Politiche Agricole e
Forestali"Attuazione dell’art.  5 del  decreto ministeriale  5
agosto 2004, recante disposizioni per l’attuazione della
riforma della politica agricola comune" - Condizionalità".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 94 del presente Bollettino
(Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S1
D.D. 24 ottobre 2005, n. 659

(omissis) consigliere deceduto Borello Giovanni - con-
guaglio eredi. L.r. 24/2001

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 24 ottobre 2005, n. 660

Adempimenti ex art. 38 legge 23.12.1999, n. 488, nei
confronti dei consiglieri regionali interessati all’accredita-
mento dei contributi pensionistici per i periodi di aspetta-
tiva non retribuita

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 24 ottobre 2005, n. 661

Stampa e spedizione della rivista “Notizie della Regione
Piemonte” - autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di provvedere - in relazione a quanto espresso in
premessa - alla stampa della rivista “Notizie della Re-
gione Piemonte” con riferimento sull’impegno n. 421 as-
sunto  con determina n. 623/D4S2  del 14.10.05;

2) di autorizzare il versamento alle Poste Italiane degli
importi dovuti per la spedizione e la liquidazione delle
competenze dovute alla ditta Pozzo Gros Monti, dietro
presentazione  fatture debitamente vistate per la regolarità
della  fornitura.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S4
D.D. 25 ottobre 2005, n. 669

Partecipazione di dipendenti del Consiglio regionale,
assegnati alle varie direzioni, ai corsi di lingua inglese,
spagnolo e tedesco - organizzati da British Institutes -

Goethe Institut s.r.l. autorizzazione alla spesa di euro
6.000,00 cap. 4030 - art. 10 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 670

Assunzione degli oneri finanziari relativi alla partecipa-
zione del Consiglio regionale al salone della comunicazione
pubblica e dei servizi al cittadino di Bologna 3 - 5 novem-
bre 2005. Autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di dar corso - per le motivazioni espresse in pre-
messa - alla partecipazione del Consiglio regionale del
Piemonte al Salone della Comunicazione Pubblica e dei
servizi al Cittadino di Bologna, dal 3 al 5 novembre
2005  nell’ambito dello stand comune allestito dai Consi-
gli regionali;

2) di  approvare - per le motivazioni indicate in narra-
tiva - i preventivi delle sottoelencate ditte (dettagliata-
mente elencati in premessa ed agli atti dell’Amministra-
zione) e di procedere alle forniture relative alla parteci-
pazione all’evento  in questione, e  precisamente:

* Ditta Print Time s.n.c. (corrente in Torino, Via Ma-
tera, 9), preventivo del 26.10.2005 (prot. D4S1 n° 33117
stessa data. Importo complessivo di euro 4988,20 al net-
to di uno sconto del 2% operato quale  esonero dal ver-
samento  del deposito  cauzionale;

* Ditta Pollone Trasporti (corrente in Santena - Via
Alberassa n. 75) preventivo del 25.10.2004 (prot. D4S3
n° 33034 del 26.10.2005).Importo complessivo di euro
2.400,00 al netto di uno sconto dell’1% operato quale
esonero dal versamento del deposito  cauzionale;

* Ditta Xilos Golfieri s.r.l. (corrente in Bologna - Via
Scandellara, 1) preventivo del 24.10.2005 (prot. 32945
del 25.10.2005). Importo complessivo di euro 240,00
o.f.c.;

3) di assumere a carico del Consiglio regionale le
spese relative allo stand - dettagliatamente enunciate in
premessa - per un totale di euro 13.146,40 o.f.c., come
si evince dalle note del 20 e 25.10.2005 (Prot. PG n.
32683, in data 24.10.2005 e n. 32871 del 25.10.2005)
agli atti dell’Amministrazione presentata dalla Conferen-
za dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e
delle Province autonome, quale coordinatrice del
Com.pa, per conto della Segreteria Organizzativa del
COM.P.A. di Bologna, alla quale dovrà essere erogata la
somma sopraccitata,   nonché   degli   eventuali interventi
tecnici e delle spese varie non quantificabili e preventi-
vabili a priori, per un importo presunto di euro 713,60,
da liquidare alle ditte sopraccitate o ad altre ditte che
verranno  comunicate  dall’organizzazione;

4) di  procedere agli ordini - con le Ditte in questione
- per mezzo di  corrispondenza secondo gli usi  del com-
mercio ai  sensi dell’art. 33 lettera d) della  l.r. n.8/84 ;

5) di prendere atto che dette spese trovano copertura
finanziaria nell’ambito degli impegni di spesa disposti
con determinazione n. 631/D4 del 14.10.2005 e precisa-
mente:
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euro 4.988,20 impegno di spesa n. 428 del 14.10.2005
(Cap.  3040, Art. 3  - Bilancio  2005)

euro 16.500,00 impegno di spesa n. 424 del
14.10.2005 (Cap. 6040, Art. 6 - Bilancio 2005, e che la
somma residua pari a euro 1.500,00 (rispetto alla somma
di euro 18.000,00 destinata per far  fronte alle spese ne-
cessarie  alla partecipazione  all’iniziativa di  cui  all’ogget-
to), sarà utilizzata - nell’ambito dell’impegno di spesa in
questione - per dare attuazione al Piano di attività ap-
provato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.
28 del 10.2.05 e di procedere alla liquidazione delle
spese sulla base delle relative fatture debitamente vistate;

6) di liquidare le relative spese sulla base di regolari
fatture debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 671

Ristampe del volumetto “La Costituzione italiana e lo
Statuto della Regione Piemonte.” E della pubblicazione
didattica “Alla scoperta del Consiglio regionale” realizza-
ta a fumetti nonche’ della stampa della rubrica istituzio-
nale da destinare agli studenti ed alle scuole. Autorizzazio-
ne

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di approvare - per le motivazioni espresse in pre-
messa - i preventivi delle Ditte (dettagliatamente descritti
in  narrativa ed agli atti  dell’Amministrazione) e di auto-
rizzare quindi le ristampe del volumetto “La Costituzio-
ne italiana e lo Statuto della Regione Piemonte (Ditta
Milanoagende S.r.l.) e della pubblicazione didattica ”Alla
scoperta del Consiglio regionale" realizzata a fumetti
(Ditta Sunrise Advertising s.r.l.) nonché la stampa della
rubrica istituzionale (Ditta Print Time s.n.c.) da destinare
agli studenti ed alle scuole per un importo complessivo
di euro  19.314,72  o.f.c.;

2) di procedere all’affidamento delle forniture con le
ditte in questione, stipulando i  relativi contratti a  mezzo
di  lettere commerciali, secondo gli usi del commercio ai
sensi dell’art. 33 della  L.R. 23.1.1984,  n. 8;

3) di prendere atto che dette spese trovano copertura
finanziaria nell’ambito dell’ impegno di spesa disposto
con determinazione n. 631/D4 del 14.10.2005 e precisa-
mente:

euro 19.314,72 o.f.c. impegno di spesa n. 432 del
14.10.2005 (Cap. 6040, Art. 4 - Bil. 2005; 4) di liquida-
re le relative spese sulla base di regolari fatture debita-
mente  vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S1
D.D. 27 ottobre 2005, n. 672

Stampa - di concerto con la Biblioteca nazionale di
Torino e il centro studi piemontesi - dell’opera “stirpium
icones” di Francesco Peyroleri. Affidamento alla ditta arti
grafiche Giacone srl - autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, la stampa -  di concerto con la Biblioteca Nazio-
nale Universitaria di Torino e il Centro Studi Piemontesi
- della pubblicazione dell’opera “Stirpium Icones” di
Francesco Peyroleri del 1741, affidandone il relativo in-
carico alla Ditta Arti Grafiche Giacone srl, il cui detta-
gliato preventivo, enunciato   in   narrativa (n. 147 del
14/10/2005  ,Prot CR. 31662  D4S3  stessa data - agli atti
dell’Amministrazione), risulta essere di euro 50.960,00
o.f.c..;

2. di procedere al relativo affidamento, stipulando il
contratto con la ditta in questione a mezzo di lettera
commerciale, secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33,  lett. d) della  l.r. 23/1/84,  n. 8;

3. di prendere atto che detta spesa trova copertura fi-
nanziaria nell’ambito dell’impegno di spesa disposto con
determinazione  n. 631/D  del 14.10.2005 e precisamente:

euro 50.960,00 o.f.c. , impegno di spesa n. 428 del
14.10.2005 (Cap. 3040 art.3 - Bil.  2005);

4. di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari
fatture, debitamente vistate.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S1
D.D. 28 ottobre 2005, n. 674

Ridistribuzione quota assegno vitalizio indiretto eredi
consigliere Paolo Ferraris. L.r. n. 24/2001 e l.r. n. 27/1995

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 28 ottobre 2005, n. 676

Servizio  biennale  di assistenza tecnica e conduzione
degli impianti igienico-sanitari, termici e di condiziona-
mento delle sedi del Consiglio regionale e dei gruppi con-
siliari. Approvazione verbale di gara e affidamento alla
ditta Cirie’ Termica. Importo complessivo presunto di
euro 133.092,80 oltre iva

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 31 ottobre 2005, n. 677

Stampa del venticinquesimo tascabile di Palazzo Lasca-
ris dedicato alla mostra “figure e paesaggi - tra segno e
colore” - affidamento alla ditta Arti Grafiche Giacone -
autorizzazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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1) di affidare - per le motivazioni espresse in premes-
sa - alla Tipografia Arti Grafiche Giacone (corrente in
Chieri, Viale Fasano 14) la stampa dell’opuscolo della
collana “I tascabili di Palazzo Lascaris” dedicato alla
mostra “Figure e Paesaggi - tra segno e colore” dedicata
al maestro Franco Martinengo per l’importo di euro
6.696,144 al netto dello sconto del 2% operato quale
esonero del versamento del deposito cauzionale di cui
all’art. 37 della l.r. 8/84;

2) di procedere alla stipula del contratto a mezzo cor-
rispondenza secondo gli usi del commercio ai sensi della
l.r. 8/84;

3) di esonerare la ditta dal deposito cauzionale avendo
la medesima migliorato il preventivo con lo sconto so-
praccitato;

4) di provvedere - in relazione a quanto espresso in
premessa - alla stampa del tascabile con riferimento
sull’impegno n. 421 assunto con determina n. 623/D4S2
del 14.10.05.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S4
D.D. 2 novembre 2005, n. 679

L.r. n.22/1974: acquisto di una dotazione di capi d’ab-
bigliamento per il personale assegnato al Consiglio regio-
nale e avente diritto. Affidamento della fornitura alla G.
Baudino s.n.c. autorizzazione alla spesa di euro 4.890,00
(euro quattromilaottocentonovanta/00), sul cap. 4030, art.
11, sul bilancio del Consiglio regionale, esercizio finanzia-
rio 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 2 novembre 2005, n. 680

Assistenza nell’utilizzo dell’apparecchio per il controllo
corrispondenza  a raggi  x presso la sede del Consiglio
regionale per il periodo dal 01/10/2005 al 31/12/2008. Af-
fidamento a favore del C.S.S. (centro servizi sicurezza)
dott. Rolando Milani. Spesa complessiva di euro 2.038,61
o.f.c.

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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